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Stephen Petronio tra fluidità e resistenza 
Domenica scorsa al LAC le sorprendenti coreografie dell’artista statunitense

 Ancora una interessante serata di danza 
contemporanea al LAC e ancora una volta 
con una compagnia proveniente dagli Stati 
Uniti: quella del coreografo Stephen Petronio 
che si è esibita domenica sera nell’ambito 
delle proposte di LuganoInScena. Dopo la 
maestria di Paul Taylor e prima dell’appunta-
mento con il Tulsa Ballett (in programma il 
14 aprile), l’artista di Newark, che dal 1979 al 
1986 è stato il primo ballerino della compa-
gnia di Trisha Brown prima di formare la sua 
propria compagine, ha presentato quattro 
coreografie che hanno messo in mostra la 
perfetta padronanza stilistica dei suoi otto 
danzatori e che hanno dato vita a un vero e 
proprio percorso drammaturgico, capace di 
passare dai toni per lo più scanzonati dell’as-
solo Excerpt from Goldberg Variations (l’uni-
ca non firmata da Petronio ma da Steve Pax-

ton, considerato il padre della contact impro-
visation) interpretato da Nicholas Sciscione, 
fino ai toni cupi, malinconici e quasi dispera-
ti del suggestivo Hardness 10 che ha visto in 
scena tutto il cast, così come i precedenti Un-
titled Touch e Bud Suite. Se Paul Taylor anda-
va alla ricerca dell’armonia globale con la 
musica, Petronio punta invece su un forte ac-
cento contrappuntistico che lo porta a cerca-
re di continuo soluzioni originali e sorpren-
denti per «staccare» il movimento dal com-
mento musicale senza che le due dimensio-
ni entrino in conflitto. Da questa ricerca sca-
turisce un linguaggio decisamente post mo-
derno, in grado di articolarsi secondo un 
alfabeto che solo raramente fa esplicito rife-
rimento alle forme classiche, mentre per la 
maggior parte del tempo si sviluppa secondo 
una scomposizione del movimento attraver-

so i corpi dei diversi interpreti, il che porta a 
un continuo fluttuare del protagonista sulla 
scena. Una dimensione collettiva quasi co-
stante che soltanto sporadicamente vede pe-
rò i danzatori muoversi all’unisono. Untitled 
Touch risulta in questo senso la composizio-
ne più rappresentativa dello stile di Petronio, 
grazie anche alle curiose sonorità del gruppo 
post-rock statunitense Son Lux. Tra slanci 
che paiono indirizzare decisamente la coreo-
grafia verso un crinale più «atletico» e conti-
nue «correzioni» che lo portano ad approfon-
dire sempre più le possibilità del corpo, Pe-
tronio dà vita a sequenze di un dinamismo 
eccezionale che disorientano talvolta lo spet-
tatore per il contrasto intrinseco tra fluidità e 
resistenza. Un discorso che ha interessato e 
convinto il pubblico presente al LAC, che ha 
applaudito a lungo. A.M.

SPETTACOLI
EFA Young Audience Award 

Il Ticino entra nell’Europa del cinema giovane 
Il 5 maggio al Lux di Massagno grazie a Castellinaria e a una giuria formata da 50 ragazzi

ANTONIO MARIOTTI 

 Passare un’intera giornata «in diretta» 
con altre 54 giurie, composte da centi-
naia di coetanei, disseminate in 34 Paesi 
europei per scegliere il miglior film per 
ragazzi dell’anno a livello continentale 
visionando i tre lungometraggi candida-
ti (vedi scheda a lato) scelti dalla Euro-
pean Film Academy (EFA) in versione 
originale con sottotitoli in italiano. Que-
sta l’esperienza che vivranno una cin-
quantina di ticinesi tra i 12 e 14 anni do-
menica 5 maggio al cinema Lux di Mas-
sagno, grazie all’iniziativa Young Audi-
ence Award Switzerland promossa nel 
nostro cantone da Castellinaria. Una pri-
ma a livello ticinese, anche se la manife-
stazione è già all’ottava edizione, poiché 
– come ci racconta Anna Neuenschwan-
der (coordinatrice dell’evento per il festi-
val bellinzonese): «Da noi, fino allo scor-
so anno nessuno si era mai interessato a 
questa iniziativa. Solo nel 2018 la rasse-
gna lucernese ZoomZ, che da qualche 
anno è attiva nel campo del cinema per 
ragazzi, vi ha aderito e ciò ha portato nei 
mesi scorsi alla nascita di un’associazio-
ne a livello nazionale che, oltre a Castel-
linaria e a ZoomZ, riunisce altre due ras-
segne attive in questo campo: gli Ju-
gendfilmtage di Zurigo e Cinéma Jeune 
Public a Losanna e il gruppo grigionese 
CineVNA. L’idea è di formare due giurie 
svizzere ogni anno, alternandosi fra i 
quattro enti promotori poiché si tratta di 
un impegno importante. Quest’anno 
quindi le due giurie svizzere saranno di-
slocate a Zurigo e in Ticino. Noi abbiamo 
scelto il Lux di Massagno come sede poi-
ché si tratta della sala che offre le miglio-
ri dotazioni tecniche e logistiche per una 
giornata simile». I ragazzi non si limite-
ranno però a vedere i film per conto loro, 
ma potranno anche fare domande in di-
retta ai registi dei tre film in lizza e saran-
no connessi in videoconferenza con i lo-
ro colleghi stranieri. Anche il sistema di 
voto è molto articolato: dopo il visiona-
mento di ogni film i giurati dovranno in-
fatti compilare dei formulari elaborati di-
rettamente dall’EFA, potranno seguire in 
diretta streaming video l’andamento del 

CANDIDATI  Nella foto grande, il giovane protagonista del film inglese Old Boys. Nei riquadri: un momento del lungometrag-
gio olandese Fight Girl (sopra) e del norvegese Los Bando.

voto e dovranno registrare una clip nella 
quale i presidenti della giuria (un ragaz-
zo e una ragazza) annunceranno alla pla-
tea della cerimonia ufficiale (che si terrà 
ad Erfurt, in Germania) il loro verdetto. 
Naturalmente i partecipanti, sotto la sor-
veglianza di animatori di Castellinaria e 
sfruttando la disponibilità del salone Co-
smo, sottostante al Lux, pranzeranno tut-
ti insieme, faranno merenda e partecipe-
ranno anche a un workshop sul cinema 
d’animazione realizzando un piccolo 
film con la tecnica della stop motion. 
«Questa iniziativa – continua Anna 
Neuenschwander – ha raccolto anche il 
sostegno di Swiss Films, poiché la Sviz-
zera occupa un posto importante 

nell’ambito di questo genere di produ-
zioni e negli anni scorsi diversi film elve-
tici (come l’animazione La mia vita da 
zucchina) sono stati candidati allo Young 
Audience Award». 
La domanda che sorge spontanea è però 
una sola: i tre film candidati al premio 
europeo, o perlomeno il vincitore, po-
tranno essere visti da altri ragazzi in Tici-
no, dato che esistono già le copie con i 
sottotitoli in italiano? «Sicuramente il 
film vincitore sarà proiettato nell’ambito 
della 32. edizione di Castellinaria che si 
terrà dal 16 al 23 novembre prossimi. 
Inoltre, due dei tre film candidati posso-
no già contare su un distributore svizze-
ro e speriamo quindi di riuscire a propor-

re altre proiezioni nelle sale del nostro 
cantone. Questa iniziativa inoltre punta 
non solo a far conoscere meglio il cine-
ma europeo ma anche alla conoscenza 
reciproca tra giovani dei vari Paesi e 
quindi uno degli scopi è proprio quello 
di favorire la distribuzione di queste ope-
re nel maggior numero possibile di Pae-
si» conclude Anna Neuenschwander. 
Le iscrizioni per partecipare a questa im-
pegnativa, ma anche entusiasmante, 
esperienza cinematografica sono già 
aperte: i primi 50 ragazzi che scriveran-
no a segreteria@castellinaria.ch entre-
ranno a far parte della giuria ticinese e al-
la fine riceveranno anche un diploma ri-
lasciato dall’EFA. 

POSTMODERNO  Un momento di Bud Suite, una delle coreografie 
proposte dalla Stephen Petronio Company. (Foto Amitava Sarkar)

I TRE TITOLI IN GARA

«FIGHT GIRL» 
di Johan Timmers (Olanda/Belgio) 
Dopo il divorzio dei genitori, Bo, una 
ragazzina di 12 anni, trasloca nella pe-
riferia di Amsterdam con la mamma e 
il fratello. Qui fa amicizia con la vicina 
di casa, una coetanea di nome Joy, 
che la porta nella palestra dove prati-
ca Kickboxing. Bo è brava e partecipe-
rà molto presto ai campionati olande-
si, ma le continue discussioni fra i 
suoi genitori distraggono Bo e minac-
ciano di rovinare la competizione. Bo 
deve imparare l’autocontrollo e accet-
tare che non può controllare tutto. 

«LOS BANDO» 
di Christian Lo (Norvegia/Svezia) 
Los Bando Immortale è il nome di un 
gruppo rock un po’ insolito composto 
da Axel il cantante-chitarrista, Grim il 
batterista e Thilda la violoncellista, in-
gaggiata per mancanza di un bassi-
sta, una giovanissima ragazza molto 
determinata la cui età sarà fonte di 
colpi di scena. La band parte a bordo 
di un vecchio furgone per partecipare 
al concorso nazionale per il migliore 
gruppo rock di Norvegia. 

«OLD BOYS» 
di Toby MacDonald (GB/Svezia) 
Nel college inglese di Calderhouse vin-
ce sempre il più forte. Per Amberson, 
un ragazzo timido e poco sportivo, i 
tempi sono duri. Viene sempre emar-
ginato fino a quando arriva Agnes, la fi-
glia dell’insegnante di francese. È ar-
rivato il momento, per Amberson, di af-
frontare Winchester, il ragazzo più po-
polare della scuola, bravo nello sport 
ma scarso nel profitto. Una rielabora-
zione, in chiave scolastica e molto di-
vertente, di Cyrano de Bergerac. 

PER FAR PARTE DELLA GIURIA: 
Scrivere al segretariato del festival Ca-
stellinaria: segretariato@castellina-
ria.ch

 Greenpace gruppo regionale Ticino propo-
ne domenica prossima al Cinema Lux a Mas-
sagno la rassegna cinematografica «Le Festi-
val du Film Vert», per la prima volta nella Sviz-
zera italiana, dedicato ai migliori film-docu-
mentari sul tema ambientale. 
Il Festival du Film Vert è una realtà afferma-
ta nella svizzera romanda dal 2006, nella vi-
cina Francia dal 2012 e nella svizzera tede-
sca dal 2014. E da quest’anno anche in Tici-

no. La rassegna cinematografica al cinema 
Lux domenica 24 marzo propone alle 14 la 
proiezione di La terre vue du coeur di Hubert 
Reeves e Frédéric Lenoir sulla biodiversità mi-
nacciata, proseguendo alle 16.30 con Use-
less (nella foto) di Rakel Garðarsdóttir e 
Ágústa M. Ólafsdóttir sugli sprechi di cibo e 
prodotti. Un rinfresco allieterà l’intervallo con 
la presenza degli stand degli sponsor. Le 
proiezioni saranno introdotte da Iris Menn, 

direttrice di Greenpeace Svizzera e da Georg 
Klingler, esperto clima di Greenpeace Svizze-
ra, che interverrà alle 16 sul tema dell’urgen-
za climatica.  
Il Festival proseguirà nella Svizzera italiana il 
fine settimana successivo da venerdì 29 a do-
menica 31 marzo, al Centro Gimnasium di Ca-
stione con ben 8 film che trattano argomen-
ti diversi. Il programma completo del festival 
sul sito www.festivaldufilmvert.ch.
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Arriva da noi 
il Festival 
du Film Vert


